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1. Linee guida europee, normativa nazionale e indicazioni dell’ANVUR
L’occupabilità e la crescita personale ed occupazionale dei giovani e dei cittadini sono indicate dall’Unione Europea come obiettivi fondanti, per perseguire i quali i paesi europei collaborano all’interno dell’European Higher Education Area.  Le “European Standards and Guidelines for Quality Assurance” sollecitano le organizzazioni che si occupano di formazione terziaria a introdurre e utilizzare strumenti formali in sede di istituzione, revisione e monitoraggio dei propri corsi di studio tenendo conto del “feedback regolare da parte dei datori di lavoro, dei rappresentanti del mondo del lavoro e di altre organizzazioni di rilievo”.
A livello nazionale, il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 (Art. 11 comma 4.4) stabilisce che le informazioni previste per l’istituzione dei Corsi di Studio (denominazione e classe di corso di studio, domanda di formazione, obiettivi formativi specifici, risultati di apprendimento attesi, quadro delle attività formative, lingua, modalità di erogazione, prova finale, requisiti di accesso) siano definite dalle università previa consultazione con le organizzazioni rappresentative nel mondo della produzione, dei servizi e delle professioni con particolare riferimento alla valutazione dei fabbisogni formativi e degli sbocchi professionali. 
I Decreti sulle classi di laurea (Art. 3, comma 7) prevedono che gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi siano formulati dagli Atenei a partire dal profilo occupazionale che si intende formare e individuando gli sbocchi professionali e i risultati di apprendimento attesi dei laureati. 
Il documento Anvur che descrive il sistema di Autovalutazione, valutazione periodica e accreditamento (Linee Guida AVA3, 13-02-2023) sottolinea che “I Corsi di Studio sono al centro della missione educativa delle Istituzioni di istruzione superiore. Sono progettati attraverso il disegno di uno o più profili in uscita, definiti attraverso l’individuazione delle loro caratteristiche scientifiche, culturali e/o professionali e, coerentemente, dei percorsi formativi che conducono all’acquisizione delle conoscenze e competenze specifiche ad essi associate. La progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) dei Corsi di Studio deve coinvolgere le principali parti interessate (interne ed esterne) più appropriate al carattere e agli obiettivi del corso. Fra gli interlocutori esterni del Corso di Studio rientrano tutti gli attori e le organizzazioni e istituzioni potenzialmente interessate al profilo culturale e professionale dei laureati disegnato dal Corso di Studio (organizzazioni rappresentative della produzione di beni e di servizi, delle professioni e/o – se considerato rispondente al progetto - società scientifiche, centri di ricerca, istituzioni accademiche e culturali di rilevanza nazionale o internazionale, ecc.). Dove funzionale al progetto proposto, le parti interessate possono essere rappresentate da un Comitato di indirizzo, composto da esponenti del mondo del lavoro e della ricerca scientifica e tecnologica.”. 
La Scheda Unica Annuale (SUA CdS) del Corso di Studio è individuata come strumento funzionale alla progettazione, alla realizzazione, all'autovalutazione e alla ri-progettazione del Corso di Studio. La scheda prevede nella sezione “A - Obiettivi della formazione” un quadro in cui descrivere in sintesi l’attività di consultazione svolta, esplicitando quale organo o soggetto accademico effettua la consultazione, quali organizzazioni vengono consultate, quali sono le modalità e la cadenza delle consultazioni, e il supporto documentale, con la possibilità di aggiornare annualmente le informazioni. La consultazione delle istituzioni e degli attori sociali e economici è prevista in fase di progettazione e di revisione e monitoraggio del Corso di Studio, concorrendo alle attività di riesame annuale e ciclico.
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2. Indicazioni metodologiche per la realizzazione delle consultazioni
Le consultazioni di istituzioni e attori sociali ed economici rientrano tra le attività di assicurazione della qualità dei Corsi di studio, che vengono descritte e pianificate nei relativi quadri della SUA CdS e nei Rapporti di Riesame. Le presenti indicazioni sono state elaborate per essere adattate a seconda delle modalità di consultazione ritenute più idonee per il Corso di Studio. La Commissione Paritetica Docenti –Studenti di riferimento e il Nucleo di Valutazione valutano la congruità e l’efficacia delle consultazioni svolte. Il Presidio di qualità monitora la regolarità delle consultazioni.

Le consultazioni sono uno strumento essenziale per poter disporre di informazioni che consentano di progettare e realizzare una proposta formativa coerente con le esigenze della società e del mondo produttivo, sia nelle fasi di nuova progettazione o riprogettazione di un corso di studio, che di autovalutazione e riesame; la consultazione va ripetuta in caso di modifiche sostanziali al progetto formativo del Corso di Studio e, in ogni caso, deve avere una cadenza regolare. Si lascia facoltà ai CdS di attivare consultazioni e raccolta di informazioni con maggiore frequenza, invitando ad una cadenza almeno annuale. 
Si sottolinea che l’attività di consultazione consente non solo di ascoltare le parti interessate ma anche di promuovere nuove figure professionali maggiormente qualificate e formate che possano dare un impulso innovativo al mondo imprenditoriale o dei servizi e che siano in linea con gli obiettivi strategici dell’Ateneo. Si tratta quindi di recepire le esigenze della domanda di formazione ma anche di concorrere ad una creazione e a un ampliamento della domanda stessa, in una spinta propulsiva e innovativa nei confronti degli interlocutori, in virtù della missione formativa e di ricerca tipiche del livello di studi universitario.

Responsabilità e attori. Le figure che hanno la responsabilità del Corso di Studio (Coordinatore e/o Consiglio di corso, gruppo di gestione, …) sono invitate a porre attenzione all’analisi della domanda di formazione, attivandosi per avviare consultazioni delle parti interessate e tenendo conto delle linee di indirizzo dell’Ateneo per le attività di formazione. Le consultazioni vengono svolte da figure coinvolte nel Corso di Studio, ivi compresa la componente studentesca, e riferite alla Struttura didattica di riferimento (Consiglio di Dipartimento o Giunta di Facoltà).
Le consultazioni dovranno:
· essere specifiche per ciascun corso di studio (CdS); pur essendo possibile organizzare incontri di consultazione per gruppi di CdS affini che condividano le organizzazioni rappresentative di riferimento, è importante che emergano osservazioni puntuali per ciascun corso di studio oggetto della consultazione;
· coinvolgere un numero significativo di soggetti adeguatamente rappresentativi del tessuto produttivo e sociale di riferimento del corso, in grado di rappresentare il profilo di competenze previste per il laureato del corso. Tali soggetti andrebbero individuati a livello regionale e nazionale e, a seconda delle caratteristiche del Corso di Studio, anche a livello internazionale (es: corsi con curriculum internazionale o con sbocchi prevalentemente internazionali). 
· dare evidenza in un apposito verbale di eventuali osservazioni/proposte sul percorso didattico previsto, sui risultati di apprendimento attesi nei diversi ambiti disciplinari, sui profili professionali previsti (v. Allegato 1);
· prevedere una periodicità tale da garantire un adeguato monitoraggio della realizzazione di quanto condiviso.
Documenti e soggetti destinatari delle consultazioni. Le consultazioni possono articolarsi in a) consultazione di documenti b) consultazione di soggetti ed istituzioni. Per quanto riguarda la consultazione di documenti, si potrà dare evidenza di eventuali analisi effettuate sugli studi di settore per individuare la domanda di formazione, nonché di opportuni confronti con altri corsi affini a livello nazionale e/o internazionale. Ad esempio, è possibile consultare documenti prodotti da Ordini professionali; documenti prodotti dalle principali associazioni di categoria e di rappresentanza dei lavoratori attive nei settori di competenza specifica concernenti le professionalità che i CdS intendono formare; documenti prodotti da Istituzioni Pubbliche che abbiano compiti regolativi (ad es. Assessorati regionali, Ministeri, etc.) nei settori di competenza specifica concernenti le professionalità che i CdS intendono formare. E’ possibile, ad esempio, prendere visione delle analisi sulle competenze professionali e sulle previsioni di occupazione dei diversi raggruppamenti delle professioni disponibili sul sito dell’ISFOL o delle indagini riportate sul sito di AlmaLaurea (http://www.almalaurea.it/ ) . Il sito http://www.isfol.it/temi fornisce una panoramica su Formazione e apprendimento, Lavoro e professioni, Inclusione sociale. Le professioni previste dalle categorie ISTAT sono reperibili sul sito: http://fabbisogni.isfol.it/professioni_raggruppamenti.php?limite=1&testo_subpercorso
Le prospettive occupazionali in Italia per regione sono riportate sul sito http://fabbisogni.isfol.it//territorio.php?test_abilita=0&div=blu&id_categoria=3&id_menu_principale=1&where=TERRITORIO&testo_percorso=&link_percorso=&testo_subpercorso=&link_subpercorso
E’ possibile anche fare riferimento a ulteriori documenti, quali, ad esempio, i riscontri dei tutor aziendali sulle attività di tirocinio svolte dagli studenti, i risultati delle indagini AlmaLaurea sulla condizione occupazionale dei laureati, nonché altre fonti di informazione specifiche per il settore di riferimento, quali ad esempio portali specializzati in offerte di lavoro in determinati settori, indagini sul mercato del lavoro dei laureati in settori attinenti svolte con cadenza regolare (ad es. Istat, Infocamere Excelsior, etc.). 
Le figure potenzialmente da contattare sono soggetti appartenenti a: Ordini professionali; principali associazioni di categoria e di rappresentanza dei lavoratori attive nei settori di competenza specifica concernenti le professionalità che i CdS intendono formare; Istituzioni Pubbliche che abbiano compiti regolativi (ad es. Assessorati regionali, Ministeri, etc.) nei settori di competenza specifica; rappresentanti delle aziende/enti/organizzazioni/associazioni in cui gli studenti fanno tirocini / stage (la consultazione è obbligatoria, nel caso siano presenti); rappresentanti di imprese ed organizzazioni che occupano profili professionali simili a quelli formati nel Corso di Studio; ex-alunni o associazioni di laureati dell’Università.

Oggetto della consultazione. Per quanto riguarda l’oggetto della consultazione, occorre identificare in modo coerente i contenuti del progetto formativo del Corso di Studio: identificazione dei profili professionali di riferimento; sulla base di tali profili, identificazione degli obiettivi formativi espressi anche in risultati di apprendimento (sia disciplinary che trasversali); individuazione di quali attività formative (insegnamenti, tirocini, eccetera) lo studente acquisisce questi risultati di apprendimento e con quali modalità di verifica vengono accertate. Occorre inoltre verificare 
· che gli obiettivi formative siano espressi con trasparenza ed efficacia;
· che la denominazione del Corso sia coerente;
· che le metodologie formative, nel trasmettere le conoscenze tecnico-disciplinari, riescano nel contempo a potenziare competenze metodologiche e capacità relazionali.

Analisi e ricaduta delle consultazioni. Eventualmente in una fase successiva agli incontri e alla redazione dei relativi verbali, gli organi di gestione del CdS sono incaricati di individuare concrete azioni correttive alle eventuali criticità che si siano rese evidenti nel corso della consultazione o alle indicazioni che sono state fornite. A titolo puramente indicativo, è possibile ad esempio:
- Introdurre laboratori/attività formative, eventualmente realizzate direttamente dalle aziende all’interno del CdS; 
- Organizzare corsi specifici per i docenti al fine di implementare la capacità di trasmissione delle competenze trasversali; 
- Effettuare eventuali modifiche all’offerta formativa (con o senza modifiche di RAD).

3. Modalità di svolgimento della consultazione 
La consultazione va effettuata tenendo conto della
1. individuazione dei soggetti che si intendono consultare e delle fonti di informazioni che si intendono utilizzare; 
2. definizione delle modalità per il confronto in merito al progetto formativo del Corso di Studio.

Per gestire in modo efficace la consultazione:
1. è opportuno che il Corso di Studio predisponga il materiale informativo da sottoporre alle organizzazioni da consultare. In particolare, va predisposto un progetto formativo del Corso di Studio, cioè un documento in cui riportare i contenuti dei quadri A.2a - A.2b – A.4a – A.4b della SUA-CdS, da cui emergono gli obiettivi formativi specifici del corso, i risultati di apprendimento attesi, e le figure professionali con i relativi sbocchi occupazionali. Va inoltre presentato il quadro delle attività formative previste per la coorte (bozza del piano di studi tipo). Qualora il Corso di studio stia progettando una modifica, va predisposta una descrizione della revisione/riformulazione di contenuti e delle finalità.
Le informazioni relative al Corso di studio comprendono, ove possibile, l’analisi dell’occupabilità dei laureati, come risultante dalle indagini (ad es. AlmaLaurea), e il livello di soddisfazione rispetto a tirocinanti o laureati.
2. è necessario individuare i soggetti da consultare in modo coerente con le figure professionali di riferimento del Corso di Studio e con le caratteristiche del corso (aziende, organizzazioni, associazioni di categoria, ordini professionali, soggetti convenzionati per lo svolgimento di tirocini, enti o associazioni culturali, enti di ricerca,…), e con l’eventuale modifica progettata;
3. è opportuno individuare almeno un soggetto da consultare per ognuna delle figure professionali previste;
4. è possibile consultare i diversi soggetti individuati anche chiedendo un riscontro via mail sul materiale indicato al punto 1, da inviare insieme ad un questionario che permetta di raccogliere le osservazioni (vedi ad esempio il modello “Questionario di consultazione delle organizzazioni rappresentative della produzione e delle professioni” in Allegato 2, che può essere integrato in base alle caratteristiche specifiche del corso di studio e dell’organizzazione intervistata);
5. è auspicabile (se possibile) organizzare uno o più incontri per illustrare ai soggetti da consultare il progetto formativo del Corso di Studio e discutere i feedback ricevuti. Anche in questo caso può essere utile inviare prima della riunione il questionario proposto al punto 4 per dare il tempo ai soggetti consultati di prendere visione dei contenuti. In alternativa il questionario può anche essere utilizzato come schema di analisi durante la riunione;
6. è necessario verbalizzare gli incontri o, qualora le consultazioni siano avvenute in tutto o in parte in via telematica, predisporre un documento sintetico di riepilogo da trasmettere ai soggetti consultati che contenga le osservazioni emerse e le conseguenti azioni di adeguamento individuate dal Corso di studio (v. Allegato 3); i verbali sono redatti sotto la responsabilità del Coordinatore del Corso di Studio (coadiuvato, eventualmente, dalle persone incaricate di svolgere le consultazioni) e vanno approvati in Consiglio di Dipartimento (o Giunta di Facoltà per i corsi di area medica), che ne mantiene copia, e resi pubblici tramite il sito del corso di studio;
7. in alcune aree può essere utile istituire un comitato di indirizzo del CdS costituito da rappresentanti del CdS e rappresentanti del mondo del lavoro in modo da garantire un confronto continuativo.



 


Allegato 1 - VERBALE DELL’INCONTRO DI CONSULTAZIONE CON IL SISTEMA SOCIO-ECONOMICO E LE PARTI INTERESSATE (Art. 11 DM 270/04)
a.a. ………..
Denominazione del Corso di Studio: 
Classe:
(Sede: indicare, qualora il Corso di studio sia articolato in piu’ sedi)
Dipartimento:
Facoltà/Macroarea: 
Eventuali Atenei in convenzione:


Il giorno …. alle ore ……, presso ………………., si è tenuto l’incontro di consultazione tra i rappresentanti del Corso di Studio e i rappresentanti delle organizzazioni rappresentative della produzione e delle professioni di riferimento, per una consultazione sul progetto formativo per l’a.a. ….. relativo al Corso di Studio di cui sopra.

Erano presenti all’incontro:
-	Per il corso di studio: (nome e ruolo)
-	Per le organizzazioni rappresentative: (nome, ruolo e denominazione dell’organizzazione di appartenenza)

La discussione ha preso in esame: 
-	la denominazione del CdS
-	gli obiettivi formativi del CdS
-	le figure professionali e gli sbocchi previsti
-	risultati di apprendimento attesi e il quadro delle attività formative
-	….. (indagini AlmaLaurea, opinioni delle aziende sui tirocini, studi di settore….) 

Durante l’incontro è emerso in particolare quanto segue:
- 	Denominazione del corso: …………
-	Obiettivi formativi:……
-	Figure professionali:……
-	Punti di forza dell’offerta formativa proposta:……….
-	Eventuali criticità dell’offerta formativa proposta:…….
-	……
Altre osservazioni:……
L’incontro si chiude alle …… 
Allegati al verbale: …..



Allegato 2- QUESTIONARIO DI CONSULTAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE DELLA PRODUZIONE E DELLE PROFESSIONI (Art. 11 DM 270/04)
a.a. ………..
Denominazione del Corso di Studio: 
Classe:
(Sede: indicare, qualora il Corso di studio sia articolato in piu’ sedi)
Dipartimento:
Facoltà/Macroarea: 
Eventuali Atenei in convenzione:



Il presente questionario fornisce predisporre un’offerta formativa che risponda ai più ampi bisogni della società e del mercato del lavoro. 
Il questionario è affiancato da una scheda contenente le principali informazioni sul corso di studio, con la presentazione degli obiettivi e delle attività formative. 


ORGANIZZAZIONE CONSULTATA
	Denominazione
	

	Sede
	

	Ruolo dell’intervistato all’interno Organizzazione (azienda, ente,…)
	

	Data della compilazione
	

	1 – DENOMINAZIONE DEL CORSO

	
	Decisamente
SÌ
	Più SÌ
che NO
	Più NO
che SÌ
	Decisamente
NO

	1.a Ritiene che la denominazione del corso comunichi in modo chiaro le finalità del corso di studio?
	
	
	
	

	1.b Osservazioni e/o suggerimenti
	

	2 – FIGURE PROFESSIONALI E MERCATO DEL LAVORO

	2.a Ritiene che le figure professionali che il corso intende formare siano rispondenti alle esigenze del settore/ambito professionale/produttivo?
	Decisamente
SÌ
	Più SÌ
che NO
	Più NO
che SÌ
	Decisamente
NO
	Eventuali osservazioni o proposte

	Figura professionale 1…
	
	
	
	
	

	Figura professionale 2…
	
	
	
	
	

	Figura professionale 3…
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	2.b Ritiene che le figure professionali che il corso si propone di formare  possano essere richieste dal mercato del lavoro nei prossimi dieci anni?
	Decisamente
SÌ
	Più SÌ
che NO
	Più NO
che SÌ
	Decisamente
NO
	Eventuali osservazioni o proposte

	Figura professionale 1…
	
	
	
	
	

	Figura professionale 2…
	
	
	
	
	

	Figura professionale 3…
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	2.c Ritiene che le figure professionali che il corso si propone di formare siano rispondenti alle esigenze della sua Organizzazione o delle Organizzazioni / realtà professionali che Lei rappresenta (azienda, ente,…)?
	Decisamente
SÌ
	Più SÌ
che NO
	Più NO
che SÌ
	Decisamente
NO
	Eventuali osservazioni o proposte

	Figura professionale 1…
	
	
	
	
	

	Figura professionale 2…
	
	
	
	
	

	Figura professionale 3…
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	3 – RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

	3.a Ritiene che i risultati di apprendimento (in termini di conoscenze e capacità di applicarle) che il corso di studio si propone di raggiungere nelle diverse aree di apprendimento (gruppi di discipline) sono rispondenti alle competenze che il mondo produttivo richiede per le figure professionali previste?
	Conoscenza e comprensione
	Capacità di applicare conoscenza e comprensione
	Eventuali osservazioni o proposte

	
	SI
	NO
	SI
	NO
	

	Area 1…
	
	
	
	
	

	Area 2…
	
	
	
	
	

	Area 3…
	
	
	
	
	

	….
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	3.b Ritiene che le attività di tirocinio e stage svolte all’interno del corso siano adeguate?
	Decisamente
SÌ
	Più SÌ
che NO
	Più NO
che SÌ
	Decisamente
NO
	Eventuali osservazioni o proposte



Ha altre osservazioni rispetto al progetto qui presentato? ___________________________________________________________________________

 
Allegato 3 - SINTESI DELLE CONSULTAZIONI CON IL SISTEMA SOCIO-ECONOMICO E LE PARTI INTERESSATE (Art. 11 DM 270/04)

Denominazione del Corso di Studio: 
Classe:
(Sede: indicare, qualora il Corso di studio sia articolato in piu’ sedi)
Dipartimento:
Facoltà/Macroarea: 
Eventuali Atenei in convenzione:




La consultazione sul progetto formativo per l’a.a….. del corso di studio di cui sopra è avvenuta nel modo seguente (elencare le consultazioni svolte, i soggetti consultati, le modalità e i tempi):

· N. … incontri con le organizzazioni rappresentative nelle seguenti date: …… (vedi verbali allegati)
· Invio di questionari di consultazione ai seguenti soggetti: ……
· Analisi dei seguenti documenti: (studi di settore, portali specifici,….)
Dalle consultazioni è emerso quanto segue:
- Punti di forza dell’offerta formativa proposta 
- Eventuali criticità dell’offerta formativa proposta
· ….
· ….
· 
Il CdS concorda di tenere conto delle seguenti indicazioni ….. 

Alla luce di quanto emerso si ritiene che il progetto di corso sia coerente con le esigenze del sistema socio-economico e adeguatamente strutturato al proprio interno.

data ……

Allegati: ……
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1. Linee guida europee, normativa nazionale e indicazioni dell’ANVUR 

L’occupabilità e la crescita personale ed occupazionale dei giovani e dei cittadini sono 

indicate dall’Unione Europea come obiettivi fondanti, per perseguire i quali i paesi 

europei collaborano all’interno dell’European Higher Education Area.  Le “European 

Standards and Guidelines for Quality Assurance” sollecitano le organizzazioni che si 

occupano di formazione terziaria a introdurre e utilizzare strumenti formali in sede di 

istituzione, revisione e monitoraggio dei propri corsi di studio tenendo conto del 

“feedback regolare da parte dei datori di lavoro, dei rappresentanti del mondo del lavoro 

e di altre organizzazioni di rilievo”. 

A livello nazionale, il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 (Art. 11 comma 4.4) stabilisce che 

le informazioni previste per l’istituzione dei Corsi di Studio (denominazione e classe di 

corso di studio, domanda di formazione, obiettivi formativi specifici, risultati di 

apprendimento attesi, quadro delle attività formative, lingua, modalità di erogazione, 

prova finale, requisiti di accesso) siano definite dalle università previa consultazione 

con le organizzazioni rappresentative nel mondo della produzione, dei servizi e delle 

professioni con particolare riferimento alla valutazione dei fabbisogni formativi e degli 

sbocchi professionali.  

I Decreti sulle classi di laurea (Art. 3, comma 7) prevedono che gli obiettivi formativi 

specifici e i risultati di apprendimento attesi siano formulati dagli Atenei a partire dal 

profilo occupazionale che si intende formare e individuando gli sbocchi professionali e 

i risultati di apprendimento attesi dei laureati.  

Il documento Anvur che descrive il sistema di Autovalutazione, valutazione periodica 

e accreditamento (Linee Guida AVA3, 13-02-2023) sottolinea che “I Corsi di Studio 

sono al centro della missione educativa delle Istituzioni di istruzione superiore. Sono 

progettati attraverso il disegno di uno o più profili in uscita, definiti attraverso 

l’individuazione delle loro caratteristiche scientifiche, culturali e/o professionali e, 

coerentemente, dei percorsi formativi che conducono all’acquisizione delle conoscenze 

e competenze specifiche ad essi associate. La progettazione (iniziale e di revisione 

dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) dei Corsi di Studio deve 

